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Comune di Pecetto Torinese 

Revisore dei Conti 

Verbale n. 6 del 12/04/2024 
 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2023 

 

Il Revisore dei Conti (nel seguito della presente relazione anche Organo di revisione), 
in data 12 Aprile 2024 presso lo studio del Revisore dei Conti Dott. Cesare Spalluto in 
Torino, ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 2023, 
unitamente agli allegati di legge, e la delibera della Giunta Comunale del rendiconto 
della gestione 2023 operando ai sensi e nel rispetto: 

 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011; 

 dello Statuto comunale e del Regolamento di contabilità; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili; 

approva 

l'allegata relazione sulla delibera della Giunta Comunale di rendiconto per l’esercizio 
finanziario 2023 del Comune di Pecetto Torinese, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente verbale. 

 

Torino, 12 Aprile 2024 

 

Il Revisore dei conti  

 

Dott. Cesare Spalluto 
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INTRODUZIONE 
 
 
Il sottoscritto Cesare Spalluto, revisore; 

 ricevuta in data 04/04/2024 la delibera della Giunta Comunale e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2023, approvati con delibera della Giunta Comunale n. 36 del 03/04/2024, completi dei 
seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 

b) Conto economico; 

c) Stato patrimoniale; 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 Visto lo schema del bilancio di previsione degli esercizi 2024-2026 approvato il 20 Dicembre con 
delibera di consiglio comunale n°37; 

 viste le disposizioni della parte II - Ordinamento finanziario e contabile del TUEL; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1, lettera d), del TUEL; 

 visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il Regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 24 del 26/05/2017; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni dell’Organo di revisione sono state svolte in ottemperanza alle 
competenze contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di 
campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’Ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio 2023. 

In particolare, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), punto 2), è stata verificata l’esistenza dei 
presupposti relativamente alle seguenti variazioni di bilancio intervenute successivamente 
all’approvazione definitiva del bilancio di previsione 2023-2025 (D.C.C. n. 36 del 30/05/2022): 
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 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dal Revisore dei Conti (qualora dovuti) risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività di vigilanza svolta; 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2023. 

 
 
Premesse e verifiche preliminari 

Il Comune di PECETTO TORINESE registra, ai sensi dell’art. 156, comma 2, del TUEL, una 
popolazione al 1° gennaio 2023 di n° 4057. 

L’Organo di revisione, nel corso del 2023, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

L’Organo di revisione precisa che: 

 l’Ente non è istituito a seguito di processo di unione, né di fusione per incorporazione; 

 l’Ente non è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del D.L. n. 189/2016.  

L’Organo di revisione ha verificato che: 

 -  l’Ente non è in dissesto; 

 -  l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla BDAP; 

 -  l’Ente ha provveduto al caricamento dei dati del rendiconto 2023 in BDAP attraverso la modalità 
“approvato dalla Giunta”, al fine di verificare l’esistenza di errori bloccanti e adottare azioni correttive 
prima dell’approvazione da parte del Consiglio; 

 -  l’Ente ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi 
mossi dalla Corte dei Conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo 
interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 
33/2013;  

 -  nel corso dell’esercizio 2023, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione in sede di 
applicazione dell’avanzo libero, l’Ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 
222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito 
dal comma 3-bis dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 

 - nel corso dell’esercizio 2023 non vi è stata applicazione dell’avanzo vincolato presunto; 

 -  nel corso dell’esercizio 2023 non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art. 153, comma 6, 
del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da 
pregiudicare gli equilibri del bilancio; 

 - che in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL gli agenti contabili hanno reso il conto della loro 
gestione, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233 e che i conti resi hanno 
ottenuto il visto di conformità del conto alle scritture contabili dell’Ente; 

- dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto emerge 
che l’Ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario. 
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    CONTO DEL BILANCIO 
 
 

Il risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato ed attesta che: 

a) il risultato di amministrazione dell’esercizio 2023 presenta un avanzo, come risulta dai seguenti 
elementi: 
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Utilizzo Avanzo di Amministrazione 
 
Va qui rilevato che, nel corso del 2023, è stato applicato al bilancio di previsione A.A. per 
complessivi euro 615.083,23 come meglio di seguito specificato: 
- Quota vincolata: €. 185.744,99 
- Quota destinata ad investimenti: €. 72.982,24 
- Quota accantonata: €. 0,00 

- Quota confluita nei fondi liberi: €. 356.356,00 
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Verifica degli equilibri di bilancio:  
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Quadro riassuntivo della gestione di competenza 
 
 

 
 
 
Determinazione FCDE al 31.12.2023 per vincolo su quota Avanzo di Amministrazione 
 
Si da atto che il FCDE al 31.12.2023 risulta composto, nel dettaglio, come da seguente prospetto: 
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Riaccertamento ordinario Residui 
 
Si da atto che con Deliberazione della Giunta Comunale n° 33 del 26.03.2024 si è proceduto al 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4.2 al D.Lgs. 
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118/2011 procedendo all’eliminazione di quelli cui non corrispondeva al 31.12.2023 una 
obbligazione giuridica perfezionata o una definitiva inesigibilità e provvedendo ad indicare gli esercizi 
nei quali l’obbligazione sarebbe divenuta esigibile, nei casi di obbligazione giuridica 
perfezionata ma non scaduta al 31.12.2023, applicando i criteri individuati nel principio applicato 
della contabilità finanziaria. 
A seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario dei residui sono state determinate, altresì, le quote 
di avanzo vincolato secondo le diverse tipologie previste dalla norma di legge. 
 
Nel dettaglio si rileva che le quote di avanzo vincolato risultanti dall’operazione di riaccertamento 
ordinario dei residui, parte competenza e parte residui, risultano le seguenti: 
 
Parte accantonata 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 €. 3.051.913,56 
- Fondo anticipazioni liquidità €. 0,00 
- Fondo perdite società partecipate €. 0,00 
- Fondo contenzioso €. 26.296,18 
- Altri accantonamenti €. 19.583,28 
-di cui Altri accantonamenti €. 19.583,28 
-di cui Fondo di garanzia debiti commerciali €. 0,00 
 
Parte vincolata: 
- Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili €. 923.209,31 
- Vincoli derivanti da trasferimenti €. 65.803,25 
- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui €. 243.289,21 
- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente €. 37.579,08 
- Altri vincoli €. 0,00 
 
Parte destinata agli investimenti: 
- Totale parte destinata agli investimenti €. 23.359,51 
In relazione alla composizione dei vincoli a valere sull’avanzo, si rimanda alla situazione finale 
risultante dopo il riaccertamento ordinario dei residui a cui va sommata la situazione al 1.1.2023 
aggiornata con le movimentazioni fatte nel corso del 2023 di cui ai punti seguenti effettuato ai fini della 
predisposizione del rendiconto 2023. 
Si riportano di seguito i dettagli della composizione delle singole voci dell’avanzo accantonato, 
vincolato e destinato agli investimenti, risultanti quale sommatoria delle composizioni al 1.1.2023, a cui 
vanno dedotti gli utilizzi avvenuti nel 2023, i vincoli eventualmente da cancellare per accertato 
superamento delle motivazioni che avevano determinato l’accantonamento prudenziale e a cui vanno 
aggiunte le risultanze della gestione 2023: 
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In questa sezione è stato adeguato il vincolo dell’avanzo di amministrazione relativo al Fondo 
straordinario per garantire la continuità dei servizi all’importo di € 32.176,00 ai sensi del Decreto 
Interministeriale 8 febbraio 2024, con il quale sono state regolate anche le operazioni di conguaglio 
relative ai ristori specifici di spesa assegnati nel triennio 2020/2022 e non utilizzati al 31 dicembre 
2022, come riportato nell’allegato E del decreto. 
E’ stata vincolata la quota del Fondo straordinario per la continuità dei servizi di € 21.584,43 
erogata nel 2023 nelle more di indicazioni ministeriali sulla parte inutilizzata. 
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In questa sezione è stato adeguato il vincolo dell’avanzo di amministrazione 2023 relativo al Fondo 
Funzioni Fondamentali per l’emergenza COVID-19 all’importo di € 211.940,00 come dalle 
risultanze di cui all’allegato C al Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 8 febbraio 2024 relativo alla regolazione finale delle 
certificazioni COVID-19. 
-Vincoli da trasferimenti 
 

 
 
 
 
 
L’indebitamento nel 2023 
 
Il Comune di Pecetto Torinese rispetta i limiti previsti dall’art.204, comma 1. del D.Lgs. 267/2000, 
così come modificato dall’art. 1, comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo 
complessivo dei relativi interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti non supera 
il 10% delle entrate relative ai primi tre titoli della parte entrata del rendiconto, come risulta dalla 
sottostante tabella che evidenzia l’andamento dell’incidenza percentuale nell’ultimo triennio: 
 

 
 
 
L’indebitamento ha avuto la seguente evoluzione: 
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Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti e il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione 
 

 
 
 
 
Analisi Servizi per conto di terzi 
Si riepiloga il pareggio della situazione delle entrate e delle spese per conto di terzi e partite di giro. 
 

 
 
 
Analisi gestione residui 
Si riepiloga l’analisi della gestione dei residui al 31/12/2023 nella tabella riportata di seguito: 
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Ragioni di persistenza di residui con anzianità superiore a cinque anni e di maggiore 
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi 
 
I residui attivi con anzianità superiore a cinque anni sono rappresentati principalmente 
dall’emissione delle liste di carico TARI, da affitti arretrati in corso di riscossione, sanzioni codice 
della strada e mutui. 
I residui passivi con anzianità superiore a cinque anni sono rappresentati principalmente da alcune 
poste del titolo VII come i depositi cauzionali non ancora restituiti. 
Analisi gestione di cassa 
Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestione di cassa che, per effetto: 
- della reintroduzione delle previsioni di cassa nel bilancio, operata dal nuovo ordinamento 
finanziario armonizzato; 
- della formulazione dell'art. 162, comma 6, TUEL secondo cui "Il bilancio di previsione è 
deliberato ... garantendo un fondo di cassa finale non negativo"; 
- del permanere della stringente disciplina della Tesoreria; 
- del rispetto dei tempi medi di pagamento; 
ha ormai assunto una rilevanza strategica sia per l'amministrazione dell'ente che per i controlli sullo 
stesso. 
I valori risultanti dal conto del bilancio sono allineati con il conto del tesoriere rimesso nei termini 
di legge e debitamente parificato da questa amministrazione. 
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Situazione vincoli di cassa al 31 Dicembre 2023 di cui all’art. 209, comma 3, del DLgs 
267/2000 
 

 
 
 
 
Ricorso ad anticipazione di Tesoreria 
 
Nel corso del 2023 il Comune di Pecetto Torinese non ha fatto ricorso ad anticipazione di Tesoreria 
Il Comune di Pecetto Torinese non ha avuto altresì necessità, pertanto, di ricorrere ai maggiori spazi 
di anticipazione concessi dalla normativa in corso d’esercizio né di fare ricorso ad anticipazione a 
mezzo Cassa DD.PP. 
I depositi sul conto di Tesoreria non hanno fatto maturare, comunque, interessi attivi annui essendo 
i conti gestiti in Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia 
 
Società partecipate e Consorzi 
 
Le partecipazioni detenute dal Comune di Pecetto Torinese in Società di Servizi o Consorzi sono le 
seguenti: 
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CONCLUSIONI 

 

A conclusione della presente relazione, dato atto che non sono state riscontrate irregolarità contabili, 
finanziarie ed inadempienze che abbiano richiesto di essere menzionate, si propongono le seguenti 
considerazioni. 

La salvaguardia degli equilibri di bilancio, sia in sede previsionale che nel corso della gestione, 
attraverso un efficace controllo della gestione delle entrate e delle spese - che consenta di evidenziare 
le situazioni tali da compromettere gli equilibri medesimi, al fine di predisporre tempestivi interventi 
correttivi - presenta un valore essenziale per la corretta gestione dell’Ente locale. 

Il principio cardine della competenza finanziaria potenziata ed il Fondo crediti di dubbia esigibilità, 
introdotti con l’armonizzazione contabile, svolgono la funzione di garantire equilibri di bilancio effettivi e 
non meramente contabili, nei quali le entrate effettivamente esigibili costituiscono la copertura di spese 
anch’esse esigibili.  

Risulta pertanto confermata la necessità che l’Amministrazione, in coerenza con la prevedibile dinamica 
delle entrate, individui e programmi idonei interventi finalizzati al mantenimento dell’obiettivo primario 
della salvaguardia costante degli equilibri del bilancio dell’Ente, attraverso l’efficienza, l’efficacia e 
l’economicità dell’azione amministrativa. 

 
Per quanto concerne la gestione dei residui, si ribadisce l’importanza di porre particolare attenzione alle 
attività di riscossione dei residui attivi (sia di quelli caratterizzati da maggiore “anzianità”, sia di quelli di 
nuova formazione), tenendo presente la necessità che siano attivate tutte le necessarie iniziative di 
competenza dell’Ente volte al loro recupero. 

*** 

Tenuto conto di tutto quanto esposto e rilevato, si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 
finanziario 2023. 

 
IL REVISORE DEI CONTI 

CESARE SPALLUTO 


